DALLA LUCE DELLA FEDE
Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!
Passano tempo, secoli, storia, cielo e terra. Rimane in eterno questa sola ed unica verità: la voce del Padre che ci chiede di ascoltare Gesù Signore. “Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!»”. Alla luce di questo invito del Padre chi è il cristiano? È colui che ascolta giorno per giorno il Figlio del Padre, il suo amato e poi percorrere la terra e il mare per invitare ogni altro uomo ad ascoltare il Figlio del Padre. È questa l’essenza del cristiano e la sua missione. Lui è uno che ascolta Cristo senza interruzione e senza interruzione invita ogni uomo ad ascoltare Cristo. Se non ascolta, neanche può invitare ad ascoltare. Se non può invitare, la sua missione muore.

Il cristiano, per poter invitare il mondo ad ascoltare Cristo Gesù, deve attestargli in ogni circostanza che lui stesso è ascoltatore di Gesù. Se il cristiano non ascolta Cristo, il mondo lo vede, lo sente, lo percepisce e intuisce e mai si lascerà convincere da lui. Quando questo accade, si priva il mondo della vera salvezza. Non c’è salvezza se non in Cristo Gesù. Ma non vi è via per giungere a Cristo se non per il cristiano. Il cristiano è via, se Cristo è via per lui e Cristo è via se lui ascolta. Lui non ascolta. Perde la via che è Cristo. Il mondo perde il cristiano come unica e sola via per andare alla sorgente della sua salvezza e redenzione. Senza via, lo si condanna alla non salvezza  e non redenzione non solo per il tempo, ma anche per l’eternità. 
È grande la responsabilità del discepolo di Gesù. Possiamo affermare che lui è la vita della croce e del martirio, dell’olocausto e del sacrificio del suo Signore. Lui può vivificare la croce o farla morire, può aggiungerle valore a valore oppure renderla un “oggetto inutile”. Come il Padre ha messo tutta la sua vita nel cuore del Figlio, così Gesù ha messo tutta la sua vita nel cuore del discepolo. Per Cristo il Padre vive e dona la salvezza. Per il discepolo Cristo vive e dona la salvezza. Se il discepolo non ascolta, non può chiedere a nessun altro che ascolti e la sua fede e la sua religione diventino senza alcuna efficacia. Anche i sacramenti sono esposti alla non fruttificazione. Quando vengono ricevuti senza alcuna fede, sono come quel seme che cade o lunga la strada, o tra i sassi, o tra le spine. Il seme è dato, ma rimane senza frutto.

Diceva loro: «In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto giungere il regno di Dio nella sua potenza». Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.  E lo interrogavano: «Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Egli rispose loro: «Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma, come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. Io però vi dico che Elia è già venuto e gli hanno fatto quello che hanno voluto, come sta scritto di lui» (Mc 9,1-13). 

Al cristiano è chiesto di scegliere: se vuole essere vita di Cristo e morte di Lui. Se vuole essere luce per il mondo o tenebra. Se vuole generare Cristo nei cuori o lasciare che in essi viva e imperi il principe del mondo. Tutto dipende dalla sua scelta. Ascolta Cristo, diviene via, verità, vita, può essere via, verità, vita per ogni altro uomo. Questa scelta non è di un solo giorno, ma di ogni giorno della sua vita. Alla scelta di ieri deve aggiungersi la scelta di oggi. Alla scelta di oggi quella di domani. E così di giorno in giorno, perché ogni giorno dovrà presentarsi al mondo come vero ascoltatore di Cristo Signore. Il mondo ascolta chi ascolta Cristo. Il mondo si lascia convincere da chi si è lasciato convincere da Cristo. Il mondo segue chi segue Cristo.
Urge che ogni cristiano prenda coscienza di questa sua responsabilità. Se per il suo non ascolto immediato di oggi un’anima si dovesse perdere, quest’anima lo maledirà per l’eternità. Gli dirà: “Se tu fossi stato ascoltatore di Cristo, io ti avrei ascoltato e oggi non sarei in questo inferno che mi consuma senza mai ridurmi al nulla”. Di certo, sono oggi senza numero i dannati dell’inferno che maledico i cristiani, per il loro non ascolto di Gesù. Il Signore aveva posto la loro salvezza nella mani dei suoi discepoli, ma questi hanno ascoltato Satana e non Gesù. Ogni tanto una visitina nell’inferno è anche opportuno che il cristiano la faccia. Vedrà tutti coloro che si sono perduti per la sua non volontà di ascoltare Gesù Signore. Da questa conoscenza e scienza infernale potrebbe decidersi a porsi seriamente in ascolto del suo Signore. Se non vuole farlo per la sua salvezza eterna, almeno lo faccia perché i suoi fratelli non finiscano in quel luogo di tormento. Ciò che il ricco cattivo fece dopo, il cristiano lo deve fare prima.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri ascoltatori di Cristo Gesù. 
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